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'818 bey Friedrich Nicolai. - -
sposizione. compendiosa dells. guerre letterane"
in- Itaha, di’ X Nmmu:rn S Stezt;no"1818‘.\_.

sia la ﬁera dl 8. Mwheie qugst annd .
‘micchissima di’ nuove produzwnl« étterarie. Una.,-
;e fradde altre ce ni apitd- alle mani; Smgolare molto::-
Pel suo argomento, ed & quella che anny 00,
‘ Blsogna dire’ che ‘in- Germania la- turba- dégh
- serittori. sia unmensa e la-smania dello scrwere*.
avdentlablma in essi, da che, vednamo ne’ catalo- ||’
2 gln reglstraml hbn ed 0puscoll a- cenlinaia, che:’
- ﬁer quaqto sipuo desumere - da’ fif‘OutlelZ], sem=||"
“brano trattare di cose forse noni, troppo Interes-
. ‘ganti’ pei popoh nelly lmgua de quah 8000 scritti.
 Questo del sig. Niemand cc ne somministra un' |f
esempio perché a. dip: vero noti-ha altve scopo in
apparenza. ‘che. quello’ &’ essere utile a noi Itaﬁam._ﬂ_':
“ila che gli Ttaliani, voghano glovarserie non &
o da ‘_redere Noi" teniamo anzi per. fermo ‘cheda
‘ :‘memorm -del sig. Nzemam! e del suo bellibretto -
© pof durer in Ttalia piti delle vcnnquattra ore, ||
~»che la fortuna suole” couceder di vita ad un N -
s mero del Conmlmtore. 1 blg Nzemand s1 contemn,.
. dunque di divider con.noi i nostri destini ¢ la’
'‘nostra paznenza. ‘Di pitt non' possianio fare perui.
SE L’Autor seibra essere’ HOMD erndito, e quel-'
- che pitt- nnporta zelatore sincero dells pmbIta.‘.
1. presente hbletto ¢ da COﬂSldGl"al‘al come I’ ema~
nazione'di un'anima onesta. Ele oOlB ‘persone ohe-
st potrebbero legnealo senza’ irertarsi ‘dellg fre-
- quenti_allusioni clie. vi¥si- troyapag ~alle sentenze
~‘bibliche , e de]la frahea mdednc )
A lAutore s ﬂppone ‘al wizio,
IR | B mg Niemand & di pavere chc le“dspute |
““terarie sieno per se stesse gnovevohssnme allo sco-
_przmento della verita ed alla: propag az;dne ‘det ||
~fumi. Non “biasima yna leale e &mmeta amlnzm-;__
‘:ne ne’ dlspumnm pcrché aen?a quebta potenhs— '
sima miolla . delle umane ‘azioni crede egli impro- I
hahlle che un’uomo ‘voglia sottgporsi al pesa;
) '”-deglz stud. (bu quista - iraprobabilita not forse
. 'siamo.di opinione: qualche poco. dliferente) Com- ||
ke 54‘hum egli Ja nobile ambizione coll’ amore‘schietto -
. dlSll]lBl(‘:bSatO della’ vcuta ;e ol dovere che
gh wornini Haono 'di essere” utili: agh nomink,
- perd gindiea cliz in faccia al- pubb_lwo aon_ab-
‘Emno diritto di dlsputare intornd;a cose lettela- E
rie. che le sole persone | d mcolpab}le morale Lo
o Ma questo parlar di diritt, quando ;prevale as-
su]uta in. contrario la prepotenza &e%fattl, sa' dels
- Yinutile alf Autore. Quindi lasciate le teorie astrats
~te, st .dh egh a tessere Y storia delle contese let-
. terarie. degh Htaliant, incaminieiando da’ quelle che |’
v mel decnmnqumto secolo il Poggio ebbe con Fran-
i . cesco Filelfo e Lorenuo Valla e, Gmrgm di Tre-. L
_'..hxsouda, €05 8Cy € scendendo gui ﬁng a" quel'!e

i

' 11 Bv‘.)naaﬁpcla= e ad’

- che di scandalo, e tanti aneddoti, com’ egli "di-
'Ce di contaminazione & qitella di dimosirare. che

nareno’ pressache semprr' ‘dal¥ ingenup ‘fine dl
'esse per servire -ad -interesse -ed od] personall g

stmato a iavm u‘la.

| pre; @ principi- ed

_la pastur

dalle provocamom Tipetute. . Chi plghava i armi

Kk

Ame,, e¢, €. £0.

“la sapienza ¢ la cr;tzc« nilia ‘hanno ‘di ‘comurng
“nella’ geueraamne Precedente po: COITEva. ad 'mi»-. .

hanl Hon. presema altro” che una ‘miserabile: s

altre ancor plu recentl 4
<1 intenziénédellAutore nel ristdare tante’ ep

1 Ietterau d’Itaha nelle lore’ contmveme declic

he cosi: facando rivolsero 4 vero. darino. deli
sapienza quel mezzo med:,mmo ehe- par pl“%de%

. Egli. confessa che alcum poi:ln det l:tiganh f aro-
“noioming per, altro ornati di rholte victn., Perd de- :
plora ta trista. cunsuetm{me 1l.aham'a che. tah’oltﬁ :
.indnceva ‘a traviamento anche i booni. {Fa. per .
‘nei uwa vers consolazione .il .vedere . nel hreve -
elenco di questi ultini il dosiro Parini ). Poi fa |
notafe: qitegh altri che da semplice esuberanza di
~bile, o-da: semplme invidia della: fama altroi-fu- -
mno ‘mossi a; SVlIlaIleg‘"Mé idors rivali. ( Evquil
I’ elenco- cresee assai in luoghesga ). Finalments
stabilisce; per. muovente massigmo. delie lulmwml&
Yeﬁ,felame e piu 1 isteresse pecuniario.’ (Eq,m,
. se pure; & lecito: scherzare_salle umane. misérie, .
“la Hsta per quella delle belle tradite da D. Gw- A
Vanm ) ¥ ‘
o wmmermo h})raﬂp fu sempfe angustmto in’
Itaha dalle tante divisioni territorialiy e r.ia quefﬁ
sto: che. in ‘tutta U'Ttalia comparatwamente alla
“numerosa - popolazione .della- penisola, now fu mai'.
zbbondanza di lettori, massime paganti. ,Qum-
di i lekterati. non potendo ritracre sufficienti ri-: -
‘compense da.gh staropatori, si llVOleI‘O quas; sar
a governi, :
'ﬁttl da’ altei eri pm sacrl, i goverm nen-
empre-coftentar. tutti i letterats. ‘Perd
ot de’ concorrenti; nod bastava, -
“hegli mgegm bzsoauava :spesso ¢l
“la strapp 560 Yran: P alteo “di: bogca, In a
ds a malvagtta Ve'.ra,_m alui debo- @ #
ri Ja” parienza 51 lasciava stancare -

er: aGSahre «chi per respignere gli- assalitori, - E, :

arini enano ingiurie ,. calannie,, contumelie; .
accuse pubblicke ;  delazioni” segrete, propalazio-
i cl’mfamte dﬂmcstlche rmfacuamentz ch ial]a-"

511 spétiatori mﬁrrrm 'ﬂdevano I g_,ente dah-
* bene fremevs. E la maggxm parte del pbln,
coufondendo e letterc co"letterati,’ chmm&v in-
fami- quelle, .percile sovente vedeva mfanu ajue- -
ti. La gapienza non gi guqdagnava mii oudlay.
Yarte; critica non. progredwa d'un passo; parch_g

qo]le villane animositd ‘individuali. Ogni geugr‘%{*
zione .di lettemtl Biasimava queste pessune arti

taﬂa eot fatil. : :
"Cosi la storia delle- contese ietterame, e}eg} Itd—- g

cessmne dx

~guerre pe:sonah_ da far nbrezzo 44,




' imp :._ 6
Italfa \ebhel‘o tante spme all esé

0 permolosa perﬁno lasua_cnesta.
I sig. IViemaiid.
‘noy. per ‘mado. che ei plange il cuore, mia dob-
meo pur dire ch’ egh in_gran parte ha rawmnc.
se la vergogna puo in‘noi gualche cosa’,” va-

amminare: €on pradgnza ¢ saviezza, onde non -
‘sieho da essl rmantaue: all’ Lumpa 1e'
) pltudlm.

/% 1o forse dieci arni.(cosi diceralla pag. 024
o il sig. Wiemand )i mt fermai - iungo tempo’ fa -
" » Milatio, Ho vediato ivi . agli- ingegpl’ mascenti
" »' sirozzarsi_ dagh anziani le parcle ‘in bocea; Ja”
Wi rlpdﬁtazmue de provetti Jacerata da’ provetli. Ha::

‘-*51eme con pm*ﬁde arti Ja iuie lettemrn a]ld

bertl-—-ﬂstablhre perfino questo dssioma: e-stam- -

teraria & uin pubblico Profebsure nominatp dal
- sovrano,, contraddiceva al SOYTano - medemmo
}ed era r1bclle alla sovramm Non credok he il
‘}governo sanc]sse allora in- dmtto queste ynas-.

e era-iin’ offesa alia ragiong de’ buom.
“Ma ta pit tianqmlla saviezza degh attuall
5 governii. &' talia’ mi fa certo che icostimi dei-

»! Bd 1o me ne rallegm davyéro colia terza bella -
Wi

mia,
¥ *vocar 1a patriadch”égli vorrebbe.

_tana, iletterati. Trattive le loro. qmatlom con.
- qucll ardore che Vlene dall’ anima innamiorata”

0 Tutte le ventﬁ let erame 5y s

nhhche mmi_ d

» Ma sef una generdmone bebte )
_Gahleo e 1o - “imprigiona , la: geperaiione.
ipgue non si ‘gura di sapere. i-ngmi de

bé

ge‘ﬂndo i sacro dito &el Galileo,
Vir sapigns plebem suom erudit.

“rati- &’ Ialia, fate partecipe della;
" la~plebie vostra. E se la plébe vi

ostra dottrlna
uol.deitaré essa

pwntl di vol, Ricordatevi che se V'Ariosto avesse
v ‘dato ascolto. al paréte del ¢ardinale; i} Furioso
“» sarebba scrltm in latinosela fama: dell’Ariosto -

sawglibe una ‘miseria. TJE[ prablta sia’ nel- ctior ;

«ta; E'innanzi a_tuito procumte di - mostrarvL
- obbedlentl o fedeli e tranqmlh Suddltl pitt che’
y - gapienti. agli occhi de’ vostri, sovrani, non dl—
i mentic ndo oai il santo detto delia scnttura

PATE della 1etteratura clie al letterato: OHEbiO dl— :

parla’ sempre. co'fatti allg ma- ||

-gha questa velta ad avvertirci come gli- strameu
‘¢l tengano Voichio addosso, e come ci convengu .

nostre tur-

"« L ultima: voita e’ io” i in »,taha, e sai an- | #
- whondin Vngmla

J)‘Veduto ivi-una’ lega di letteratl H]lbchl:l“b in= {

: ﬁsde rehgwsa ¢ movale, per, ‘modo’ da far- scon- |
ave -€on. pene civili- 1o mnocennmme opintoni

‘ietterame al dlsgramah ol erano -inFodio’ ala :
"n ‘.'leg& ‘Ha :yeduto.-un nomo. che. pex: “allro. go-
i “déva molto. credito preqso ah.um il § ﬂg Fiam-

V. parlo nel Polcgr‘rfo che' chmnqu& contraddi- g
»E cesse ad_ui’ opera o ad:uba solasentenza leget

» “sifne ditivannia. Che mlpcrta? il sola pronun-._

e letteratl lmlnm 51en0 01" Cdl‘nhlat] 1in mcglm..
€ ge’nttle che .wlel invocata’ ‘da Dio per patna I

se uomo -}_)otesse puhm -di “pascere m-“ -
-ch '

: piE gono ancora
e vamsx dunque, santamente della nuova for--.

del _vero; ma non 8 uutmo‘ Aelle’ 0 posmom.

tazione di’s lendoere), - fui

“che: ;-f_

stemmiatort) e corm a Fivenze bacmr ppam A
E voi, o tette- |} - ¢

JF rlcolose strade . per. cuj debbono ora passare - A

o leggie ‘dottrine; lasciatela fare paé:wnl;emente Ma. | legislatori” per

non Plghate contiglio chie da’ woi o'dai piti sa- ol

rostro, e la. ‘persuasiome . sulle - vostre labbra._
Ma. delle vostre. paclﬁche ‘discussioni non chias::
mate mai in sngsidio 1goverm Perche mid que~ '
“sti, come, savj: -che -sono, non: vi dareb})aro ret-.;

Moms Birkhec
vmggw in- anct
lume in . 8. q‘ '

utor.c delle Note soprﬂ un
s Lo:ndra 18:8 Uu Yo~

- 1 sig, . Bnkbec_ : mglese dm nascita, rmdatosz.
a stabilive ip un deserto remot:saxmo  dell Amie-
:1'10(1 setl;entmonale ~dedica al - suoi amici o~
“ghilterra’ la - ml.e\,f,m:mei del: suo viaggio, nefl jn-
tendimente di essere usle” a chi. Aavesse: 1e btebseggﬁf-- o
| sirdde a petcorrere,
‘Partito il .30 marzo- da Graveaend per Richi- .
“egli & dlsto]to dal fermarsi . ~*
o quella contrada alla- dolorosa yista della schia-
'.miu dei Degri tollerata ivi finora come in. tntia
a parle imeridionale degh Stati-Uniti. I Vn‘gt— SELIPRE
“piani- si dxstmguono ‘mondimeno per la dolcezaa
.‘con cui trattano i loro schiavi, - v \. L

‘D& Richmond il sig. Birkbeck. si Teca a P
‘ towmmk dove s inibarca SOpra una- nave a v
. pore per’ Washmgton genere dl_rnawgw.]one do-
SRute W un, Amemcano, e che pi 8
" liikte quelle coste' e quei fiu -
o VJashmgwn ‘contiene ; - mcludendowaeorge-_
town ( che & solamente bepamta dal fivme) et 0
C:t z20Mm.’ ab;tantl sparsn sopra. unas vasta esten--.:' FL e
.';smne A guisa i varj piceoli vﬂiaggl in, unpaes -
- $e popolmo'-hqcontmde da farsi, partenu dal’
.camplcl%ho jin Tinee reite, non sono per-la pnl*n“- P
. parte dlst:nte dal . ruvido deserto.” fuorché - nre- - .
- diante una leggera traccia ,come quella: udal. o
‘strada - nuoyaimente formata, 0., in aleuni. luo-
ghl, mcdianle file dz Pwppl di- Loombardiay - <
quall non danno né ornamento, ne. ombl"a A o
provano I gsotico gusto del dmegnatow TR

il sig. Birkbeck biasima il lusso che. si voole. - "
oétentare nella costriizione delia mtu‘l iedmaleg« L
li.cco le sueegpressioni. - -
A Campad%ho e la casa del p;esldente vem=, . .
palau dal -daino sofferto mella . -
guerra, Novanta; capilelli di ma;mo o stati
qui portau a gran. costo dall’ Ttalia per - sovrap-

- porsi " alle. colonne ‘del’ campidoglio, - mostrare
qianto poco. americano sia 1 intero: disegno, A
nabla in A}net'n,a pos,so aragonare questa” affet- :

: gﬁ*ché alle dipinte facce
gautl acconcmture dl testa: del seml- v

n}buone d1 metropoh avrehhe datoj
sempio alla giovane repuhbhca se, ‘Tra--s
Ie “decorazioni .stranicre, si: iosse GII‘- ‘
. di huone strade e ,%dl 'aohch ponh s
: vew di quei hdgl]l pontn tﬁ ]eono ‘e que]le pe-"

recarsi al” love uffizio. Mx serabra).
ancite che'pér una- sede dél governo, il bnon‘

“ gusto dovea preferire le decorazioni mdlgeno o
Contmnando quindi al nord onest” nel Mary RarRr.
dand, i stg. ‘Birkbeck ‘ginnse il. 23 maggio . A e
‘h-M Cmmel s town. nei monti A]leghany « La',_.-'.- L
via per-cui. abbiamo sitiora. viaggiato , die* egh R
lermina qul donde ¢ innalza la 51'ande emiven-
-.za, che & ira” Tiladelfia e Plttsburg Con la stra: -
“da’finisce la linea. di vetture per cui siamo figo,
iravenuti ; gircostanza che non - levedeVamo
'Zesseudo .ol entrati passegﬂlerl @ george Town
":'111 una vettura che si chiama’di Pittsburg. Sia-

mo- gui*in ‘nove persong ‘con 130 miglia di mon=
tagna ira noi e’ Pittsburg. Bisogna o fermarst
I qua, .o fare Talto questo cammino . & piedi: . Cl-

L‘,;applghammo alI ultuno partxto ;i

€ dmdando 1




-scosse . delle aultime cebto miglia’ pe

: ( Alleghan_y Ridge ), clie & pn‘t alta
( sommitd cerulea ).

R (R '\’hry]and e'la Pensxlvama a})bondano ai
buom cavalli, nia non'solo non se netrova ‘qoi di:

questl ‘ma neppure, dei miserironzini di:Virginia » .

o spalle al Jveoclno -motdo, .
“ pella-corrente dell’ emlgramone

‘se;  molti; eome hoi, axrlv,mdo al duogo pre

loro w

hanno

o dr pmsedere aleuni acri di terra ; nn mezzo- dol+

i Zar ¢ sullicienle a* quest’ uopo; e:ﬁendo il quarto’-
- della " intéra somma- necessaria a un pmmlo ac-
qumto, ire parti della. quale si pagano dopo “che .
81 5010 wuadagnate —1 Cdl‘lELtL hanno un tettol
dl froudl 0 S0No. rlparau ‘da una Lopelta da lct—;

tD.-—.—- Le fannglle che io essi Vlagglano Stdnﬂﬂ

al «chiuso o allo: scoperio secondo la ‘struda o il-
e -anche. secondo. il ]01’0 carattere: nazio- -
“nale. Si. dice clie gh abitanti della: Nuoya - in-
glnlten‘a strconoscano dalla. fisonowia heta delle - |
donne.che si Sporgono in. fronte al'carro; quelii -
di Jersey ‘dal’ lovo stare unmohlh dentro ; men-
S ire.d Pens)lvam stanpo. rivolti meblamente indie- -
S tro, quasi lamentando la- cara’ patrna ab]mndon.l-

wmpo

A deecclu pmegmnauo COB°Un Carro’ tirato: da
,' un solo cavalluauo

" efferti sulle spalle, e ¢ le povere mogli seguono a

piedi scalal i mariti, mmvvale setto 11 pem della :

_ loro fam:glmola »oo
'_‘_ o 2w o tratto montuoso che 1bb1dmo passato &

molto plttmesco, ed & generalmente ben - colt:-r.
: eeeatto i Inoghi scoscesi, Sarebbe una de-
hzwsa co::tmda ‘da abitarsi- st Qon Ioase 11 ngo-'

valo

Tyerdell inverno w, s i

o j_f,;f « Un .fabbro. ferraio’ guadagna; 'qul 20 dolian
LAl mese e Ja tavola'; e vive in una ‘vapanna’ di
-yua-stanza., per la

per chi ue fa empoiio onde rivenderle, ma que-
'-‘,"Stl le fa pagare .a carissimo prezszo - al consupa-

'j‘zc A siccome i plodotu 0o . u'f'scouo a. pso—

An” quanto’ alle manifaitore ; elle ~sorgeranno
secoucto i bisogui-, .e se sorgeranno qpontanee
. elle fioriranno senza estraiiel .50GCOTSL.
. pud ancora essere molto capitale. adunate * per
;- alcun: gcncre di mam[attma, :
.- cattivo. calcolo quello dincoraggiarne, come’ suol

"« Noi abbiamo ora rivolte  affatto I¢ ‘nosire
. 'ci. lroviamo  proprio -
Di rado su:
questo vasto deserto perdianio di vista pareccln:- '
g gruppi di famiglie che davanti o -dietro. noi si-f"
“ vanno trasportande verso T Olio: . ‘Aleuni “yanno |
‘2 travare. il fratcllo o1 amico che li ha prece{.f
dutl, e da‘cui hauno buone-informazioni del pae-

VR chii i & abhabtanza fortunato per avere -
. unCcarretto con due . ‘meschini _ecavalli ; taluni
ana vaeca. O “due per uuwa uccllezza,[
“con pochi soldi appena bastanti-per pagare il dirit- |

‘ quale con un- orto egli paga’
2o dellari -all anne, La’ 1egua da faoco - costa 2.
“dollari Ta: corda' il prezzo ¢ soltanio qucllo del- -
l’opera Le merci mg}esl sono a buon mercato .

tore, Le terve s‘ucmno 1ungmnente ‘a bdsso prez-

."‘EPOI"ZIDME della prDlanoue cost quesii sono: s~
\.‘am cari, 1 agnco!tula ¢ quindi’ un. laéroso: Lno—_

Non' vi .
¥ parmi che sia un’

- dlirst, ’ alcuni vami particolari. La ‘diretta - conse- -
~gaenza i questo parziale favore'si ¢, di ‘rimuo- -
- vere una ‘porzione dello scarso . c.npltale da -quei
yami che. non lganuo d uopo d mcoragglamcnto'
per unplegat}a dove i profilli.sono" precarj ».-—
.11 glorno. 27 mag,;::o Al- nostro, vlaggmtore gan-
‘ge al punto plu elewto del cost detto .dlleghany ‘.

nostri- i‘agom, eccoci. allestm pel noatro durb pel!:'-? A
legtmaggio fatica non da poco dopo’ le terribili -
er. vettura; -
Questa & chiamata Ja: bommlta degh Alleghiny
Blue Hidge

seguentx ‘note.
’ _.idrla a mezmch, 73,7

-gliante -~~~ Lauristino - per fiorire — ~albery gene-";
_i'mlmenie germoglianti o colle pume frondi,

'_‘_I{ahma latifolia  era plendmente in fiore. ll 5
" maggio ;.
,chmund il fo. .

mucehi: La. -sabibid sembra ‘cssere; ina. iormaz&one
: ,-pecouda;ua oyemta da franglmento di mica,
50 o trover mno vurun allo 18I0 pLLpaldLo per-.

~ gilunge. I'Autore

pzegarla chiaraniense 4 chi'non ne ha idea.
“Lissi sono” infaticabili waggtatou
- pitt- pratici delfa’ vasta “eslensione di paese’ che
- comprende i-loro 18 stati. ( dei qudh]a sola Vir-

S0n0- platm gi Inglesi-della loro piccola; 1.501&. .
lj:Questo & popola stenzmhneute emlgmnte
Ced am'he quando 81 troya in prospere: c:rcostan-
- ze, egll §" avventura voleu’aen a un cangiam 110
_dl mtuazrone cliz ‘niuno in Emopa oserehbe ten-

uw’ xdea _d¢’ movinienti interni ‘di ‘questo vasto
: Paeae .circa’ igm,: carr pasmrona Tanno. scorso '
~dra Balij timore ‘e Fdadelfia.,
a 56f cavalli, e. portariti. da ttentacluque a. qua-

lart per quiniale da Tiladeia a
|| danaro pagaio pel trasporto. dx mieret su, qheata
strada eccede lir. 3oom.. sterline. § aggmnﬂdnoa
altri portand tutti i loro.

; leggem carreill, € si ayr dmanm agh occhl una

_oha, Ja- quale & veramente meraylglmsa ‘
. «'Quando traversando: lOceano ﬁnqmo 20 -
leghe distanti. dall’ Amerzca ci lallegrava la vista
Cdlictante, navi divette ad ogni paste.” Sul figme -
*_"-Tames'tiovammo egual_mente fegni 7di -tutte -le -
I forpe ; '
_f:'cnntmuo La stessa cosa “sul Potowmac’k
- Tinverng, quanda la navigazione & mtermtta dal’
3 gelo velture: & ogni sorta’; dodici o quattordici:
i ﬁla, P ovvedono alle. mancanza. di quella wi

: ‘gh Amenca
‘-luogln remoti: dalle eitta_grandi.
gio da Norfoik sulla; costa di-
~ael centro de’ 'monti Allegimny non abbiamo per-
. dato ' di vista- ‘per uir. momenio. i costumi della b
vita civile Tl raffinainento ¢ senza dubbio pmlam
_;‘dm nel H0stro - stalo. maturo socmle ma rara &
- qui. egualiiieyte l'estrema volgarita. In ogni. “condi~ ..
- ziong della - yita comupe,
" sone’ supenom n gemﬂezza a quel!e della’ stessa:
'olasse in Inglilterra,. = ‘Noi
Ja ptima lmpressione di quf'sta ‘superiorita . da}
earditere del piloto che - ayeyamo trovalo a. hordo

‘sopra_del sio mestiere ] se non che: questo. giu;

“loi simili i suoi compagni. Nello - stesso- luogo am--.
mxrammo 1’ olﬂcmle d,ella dogana ’ gmvane gar

Iitdﬂe so -mltl__..'

Temperatura delle fomane ; _47,

(urlege infiore ~— K‘;ﬂm:a l.atlfoha 'germo-

LA Clty-PemL, sotte ‘Richmond in. Vu’glma la
e’le: ‘prime: cmege erano mature a Ri-.

A monti Alleghahy SOND prmclpalmenle 301-‘
stom ; gh sti 1t1 di- cletd 50N0 sopra. quelh ch

,._:mca, qumdl vi sono strati’ di; pxetra calcare. so- -+ |
Cpra-straii di ahhxa. N carattere scistoso é m»,'

terrottoin varj: ﬁuog]u da tmm di- sabbla a gran

“w'La condmone deg]l abitanti d Amer:ca qogQ
‘& cosi differente” da tutto Ci0.
¢he vedesi in ;.:.umpa che - sarebbe dl[’ﬁcﬂe Ao

generalmente

gilla agguagha quasi. la Gran Bretagna ): che non

tare fuorché spmto c‘d]l avveISitd.'—_-— Pcr dare- :

attaccau A quattm LE
ranlaguintalii La 5pesa’ di- porio & dirca g dol~
Pittsburg , e il -
cid le. numerose vetture caviche . oltremodo, e

e infiniti vlagglaton a cavallo, ‘4 piedi’y e -in:

scena di acveade per-la. spazm di trecento ml—

‘da 500 tonuelf

ip - glu pasqando di’
e pel-

« Ma.cid’ che 3 pxu ignoto’ agl Inglesi ~citca
_si &V urbanith che  prevale pei
- Nel nostro vng-\
\firglma fino a qui_

noi qui tﬂovmmo per-
;ayevamo, ricevutq -
del Capo Eurico. Egh era’ un uomo . istrotto:ed
ameno; talché avremmo detto 'essere egli al’ dlf

dizio- sarebbe. stato: falso., avendo Dot trovatoa



‘snol confratelh europei. Que-
1. varj gmrm ¢ fir snécednto. da
n seconde® delle stesse: gentili .maniere, - Sﬂ'fattt
oﬁitmh sonoe - meglio pagati. qui- che fra noi,

vole seryizig, “del quale essi non: Thannp’ alcuna

line ‘all’ anno; ¢ “un’ golocon bastants salario -

4 Ogm ‘servigio . -Teso da un. vemo ad: . un . aliro
- Amerma si ol.tu,ne a un prezzo wolto’ pm alto

layoro’ ad altri, wi si sta plﬁ male. che in fu-
,.‘ghﬂtt’rm. Ma dal mOmento in, coi uno comlncm

Javorando’ 4ssu;luame:nte il doppao della sna sus-
‘sistenza, Ho in questo momento ~dinanzi ‘a me
due tedeschi vedovi, con -trefiglinolini ¢iascuno.’
.Sono semplici . operai ,

anno preso servizio a Filadeltia: pwsso un- .-
gpettabfl)e amico mio , il quale siporta; con. essi
‘. un’ suo’ podere, vlcmo a Corydoa nello-stato
@’ Indiana. Questi nomini hanno promesso lope~
4 lovo per due anpi a 8o dollart:-all. anno, con-

J’gazm cominceranno ad essme utili.  Con’

Tnp per avere un podere di 8¢ .0 roo aeri, fab-

cittadini. I meccanici o arugmm poisono facil-’

bilita non comune. mpxdamemtc arrmch:swno. 0w
Travers‘m i monti Alleghauy, il nostro viag~

mamtatl,ure), e _quindi’si Teca a una cittd che
cporta, come fa- metmpoh degli Stati- Umh il no-
me del liberatore di. que’ popoli. Qui’s™incontra.’
ella’ stegsa osteria con aluri viagg viatori, matito: .
mogl:e che faceyano - la’ atrada opposta della -
a, VGnendo o108, dalle vicinenze ‘di - Cinéinnati -
‘dove volea” portarsi, il sig. Birkbeck;
New«Yoru.k c I’:ladclﬁd a visitare: z 1010 amici;

teta degli megrdh, lo-scopo della quale 'si-&:

i 'quefl}e sohtudml edi commm,arlq, ai. povem emi-

Qui. il sig.. Birkbeck ; tragettmdo ¥.Ohio, era.
iinto.a ‘poco piti’d’ un terzo del viaggio che gli

verso . il | terntorm degl Hlinesi.” Ma btanco del"
lungo cammino. perconso,” fu die’ egli
tentato di stabilirsi® in que’ comorm.

ania,  quanto . della. regione " dell’ ‘Ohio.~ 11" pid:

entucky ), ‘ma-il non.esservi abolita la.
chiavitli lo. indusse a rmmmare 300 coragg:o
prossguire . s cavallo i suo cammmo Vcrso 1
sem é occldente. .

:dx quell 1hamabﬂe camt— _

song stlmatl come gente. nnplegata P onore- 3
tentagione d’ ahus.ne Ricevono cirea’ lir: 250 ster-
dempic fedelmente la parte di tre in Inghilterra, *

.quali sono. :mpxegah per sorvegharsn a vicenda.

he in Ing]nlterra. Qumdl fintanto .che si & ob-s
bligato: di. ottenere: pid che’di prestar serwgm o

ad- -adempiere la sua pdrte g8 Arhericano ; 1a bi-
‘laticia_pende ‘in suo . iavore, ed.egli guadagna,; -'

e Dot - sanno par}are -
glee.e R qmndl mandcanti- di molti ezl Costoro 5‘

hento, vestirz. ed. alloggm ‘per ‘essi e { “loro ]
figlidalii Onde alle spivare di ‘due ~aani;’ posse-.
‘deranno .36 lire” stc,rhne ciascuno, ‘e i loro ra-
uesto :
essivpotranno pagare - la ana pdrle della som-: {-
ricarsi un casolare ¢ diventare hbeu POSbldentl :
mente, guadagnare la méta dipit, e quelli che hanno -

iatore. plassa da Plttabmg, Ia Bummgham d'Ame-
rica (cosi la nomina’egli; . ‘perché wcitta tulta di :

e andando ; I
Cuna. “distanza, di’ 700 mlgha. Da; ue’ vmgglatou
g Bnkbed& intese che a Gmcmnatl ‘eststé una
etd ‘istituita recentemente, che s chisma’ So- j-

'-dl procurnr'ﬂ 111{0rmazmm esatte sovra la natura :

rati, onde non sieno vittime dellaloro i 4gnoranza,

.;-restava a fare per recarsl-ai . conhm d’Indiana

N]uu volte. -
e lo dis--

nase il tmppo severo. clima- tanto ‘defls Pensﬂ-» g

breve: Partlto era dunque i s_cenc‘ere, senza mu- i ;
tar. Iopéltudme, in paesi pin meridionali: (Virgi- )

] fa 'pmma cltté che mnontra dopo l’ Ohrt} &

S Claivsyille’; irca a 4o miglia dal - ﬁume. Di ‘_
“qui la strada” onduce dlla--dtatanza di- pill di 6o
‘migha‘a Zanesvllle sempre andando al su&-ouest‘ S
~ Diciotto miglia pm 0 IP il ‘nostro viaggiatore & .
“tratienuto da 'an. fiero: tempoxale che 1o obblwa,

“a cercar rllugao._Nella stessa. ‘capanna - vengono a -
f_.rlcoverars;, quattro vmgglaton a p1ed1 kon‘:antl_,._
~dall’ est, .da ‘una ‘perlustrazione - {atta in quell? . ‘
. regioni; . perlustrazlone a cui non di rado 8 ac- D ¢
“cingono ‘gli- operai. e. gl artiglani qaivi stabiliti, ‘
: Quest: quattro investigatori concordano hel dire -
“che'non v & alcana parte degli Stati dell Unione.
~in eui I"nomo- laboriaso passa mancare deéh es-‘_‘
-'benmalx comodl della vita, .- R
AL ogul passo ‘lo stupore del s:g Bu‘kbcbk s
“uecresce vedendo. come nella regione dell ()luo, o
: ponhl anm sono -affatto disabitata, gli uommmb-
biano gia fatte tanto. Un suo compag‘nq che. vi-
- sitd ‘dodici anni: add;etro quelpaest gli dlpmge

47 To “statoin cui_erano  allora. Appena un sentierd .

- seguita- dai; qelvaggl conduceva a traverso quelle -

_solitudini, dove ora una buopa strada guida, per.
Pmntagmm guasi. non interrotte a ‘cittd nascenti, .t

| wia pressoche tutte: floride d’ mdubtrmr Osservisi -
‘pu'u che ivi st da ii, nome . ch cittii a’ borghl di .-

“pochi - CdbOlaI‘l Quelle che’ per lo tratto di’ cuca;'-,

240 miglia ¢ incontrano - ‘da Zanesville sino ai -

.',COIlilﬂl stid-est del territorio dell Ohio sono So- -
terset ;. Rushville , Lancaster Chillicotlie, Pike:
town, Greenﬁeld Lecsburg , e (_-H]Blnilatl. Que-
st ultlma citta, i di cui “abitanti: sono gia'in gran

-nu‘mero, ésarta come per -opera magica in quate

“iro- anni: »* Centinaia di belle case di’ mattone,.

Cdice. il nﬁstro ‘Az, spaziosi ed affollati m{.rcatl, :
edifizj puhh!:m ragguardevoh ighiaia 47 uomlmr o
‘industri e ben vestiti, eleganm pelle donne in-

- finitd c{arrl e carrette e pulltleLme vettore; ‘grau

gente impregata ai trasporti per-acqua (:sull’ Qhio); =~

nuove case che. si fabbricano’; barche {'he i co=

strulbcono,. contrade ‘che si lwellauo ¢ si'selcia=' -
“no, osterie plene di iorestlerl venenti da Iontano,"‘: '
- tutto questo comparso in sl -poco tempa in mez~
.70 ‘ai bosehi! E un incanto talé che non-saprei
“darne un’idea a chi non I La veduto. K Ia gmnde ‘

mcautatr]ce ¢ stata la liberta!! : ‘

“¥uj dssicurato da an rispetiabile clttadmo, uno-”‘ L
de primi; qui btabllitlbl ecFora maolto ricco, chegli .
ricorda. quando non v'era che: un povero tugumo‘ e A
dove .oggl. prospera - questa nobile cittd. » - - .

“1L paese che ecirconda Cineinnati - & chiamato - L
LOI]EBE\ di ‘Hamilton, e contiene. sopra 20 mlglm e
:-‘quadrate 30m.‘ab1tant1. Vent! anni 'sono ‘la vasta'
' ,jrtglom. che comprende gh stati. d Olio e & 111-5-‘"5/‘
'-'dlana e: il territorio degh Illll]Ebl e dil -‘\ilch:gan
. non faceva appunte tutt’ insieme che’ 3om. abi» v
. tanti,“nimero” che ora -vive, e vive fthcemente' ARt
;_'nelle sole vicinanze di. Cmunnatl. :
‘Lia’ bwvxté dello spazio’ qui ¢i costringe a h—\ RN
- amare il sig.. Birkbeck, Tn, up ‘altro articolo lo. se- S

gulremo “da, Cmcmnatl ﬁno al termme del suu‘ S

‘wa 510. P : ‘
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